
Avvisi delle settimane dal 5 al 19.1.2020 
Domenica 
5 gennaio 

II Domenica dopo Natale 
“Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi” 

Lunedì 
6 gennaio 

Epifania del Signore – Solennità – Giornata dell’infanzia missionaria 
“Siamo venuti dall’oriente per adorare il re” 

S. Messe ore 8:00, 9:00 (Olmo), 10:30, 11:15 (Creti), 18:00 

Mercoledì 8 ore 17:30 Unzione con l'Olio di San Pellegrino 

Venerdì 10 ore 20:30, Creti, V serata del Corso di Preparazione al Matrimonio 

Sabato 11 
ore 15:00 Riprende il Catechismo della classi elementari 
ore 17:00, Cento, Incontro del Gruppo Zonale delle Giovani Famiglie 

Domenica 
12 gennaio 

Battesimo del Signore – Festa 
“Appena battezzato, Gesù vide lo Spirito di Dio venire su di lui” 

nella Messa delle ore 10:30 Presentazione dei cresimandi 
ore 12:30, in Teatrino, Pranzo Comunitario 
ore 15:30 Incontro Fraternità Secolare dell’Ordine dei Servi di Maria 

Lunedì 13 
Sant’Antonio Maria Pucci, OSM 

ore 20:30, Pieve, Adorazione Eucaristica animata dal Servizio 
Accoglienza alla Vita 

Dal 18 al 25.1  
Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani 

nella Zona Pastorale sono previste celebrazioni con altre confessioni 

Sabato 18 

ore 10:30-16:30, Eremo di Ronzano, VI giornata del Corso di 
Preparazione al Matrimonio 
ore 13-18, Comunità Villaregia di Vedrana, Incontro mensile 
“Provvidenza: miracolismo o amore?” 

Domenica 
19 gennaio 

II Domenica del Tempo Ordinario 
“Ecco l’Agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo!” 

Lunedì 20 
San Sebastiano, martire 

Copatrono della parrocchia e Patrono del Comune di Budrio – Solennità  
 

Orario S. Messe e Funzioni religiose (autunno-inverno) 
Parrocchia San Lorenzo di Budrio 

 

San Lorenzo – Festivi: 
ore 18:30 S. Messa prefestiva 
ore 8:00, 10:30, 18:00 S. Messe festive 
ore 17:15 Rosario 

San Lorenzo – Feriali: 
ore  8:00 Celebrazione delle Lodi 
ore  8:30 S. Messa (martedì Adorazione) 
ore 18:00 Vespri e S. Messa 

Santuario dell’Olmo – Festivi: 
ore  9:00 S. Messa 

Chiesa delle Creti – Festivi: 
ore 10:00 S. Messa in polacco 

Chiesa delle Creti – Feriali: 
ore 16:00 Rosario 

Zona Pastorale di Budrio 
Per Informazioni e per gli Orari delle Messe visita il sito www.parrocchiedibudrio.it  

http://www.parrocchiedibudrio.it/


Parrocchia San Lorenzo di Budrio 

via Bissolati 32, Budrio 

tel. 051 800056 

www.parrocchiedibudrio.it 

5 gennaio – II Domenica dopo Natale 
Dal Vangelo secondo Giovanni (1,1-18) 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 

Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui 

nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 

la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 

Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come 

testimone per dare testimonianza alla luce perché tutti credessero per mezzo di lui. 

Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. 

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 

Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha 

riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 

A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che 

credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di 

uomo, ma da Dio sono stati generati. 

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo 

contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, 

pieno di grazia e di verità. 

Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene 

dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». 

Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu 

data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 

Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, 

è lui che lo ha rivelato. 

Papa Benedetto XVI – Angelus – 4 Gennaio 2009 

…  La prima ad aprire il cuore e a contemplare "il Verbo che si fece carne" 
è stata Maria, la Madre di Gesù. 

Un’umile ragazza di Galilea è diventata così la "sede della Sapienza"! 
Come l’apostolo Giovanni, ognuno di noi è invitato ad "accoglierla con sé" (Gv 19,27) 
per conoscere profondamente Gesù e sperimentarne l’amore fedele e inesauribile. 

E’ questo il mio augurio per ognuno di voi, cari fratelli e sorelle, 
all’inizio di questo nuovo anno… 

http://www.sanlorenzobudrio.it/


Parrocchia San Lorenzo di Budrio 

via Bissolati 32, Budrio 

tel. 051 800056 

www.parrocchiedibudrio.it 

6 gennaio – Epifania del Signore 
Dal Vangelo secondo Matteo (2,13-15.19-23) 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da 

oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo 

visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode 

restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi 

del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: 

«A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, 

terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà 

un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”». 

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo 

in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi 

accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io 

venga ad adorarlo». Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto 

spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il 

bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro 

il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro 

scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da 

Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese. 

Papa Francesco – Omelia dell’Epifania 2018 
Vedere la stella. È il punto di partenza. 

Ma perché, potremmo chiederci, solo i Magi hanno visto la stella? 
Forse perché in pochi avevano alzato lo sguardo al cielo. 

Spesso, infatti, nella vita ci si accontenta di guardare per terra: 
bastano la salute, qualche soldo e un po’ di divertimento. 

E mi domando: noi, sappiamo ancora alzare lo sguardo al cielo? 
Sappiamo sognare, desiderare Dio, attendere la sua novità, 

o ci lasciamo trasportare dalla vita come un ramo secco dal vento? 
I Magi non si sono accontentati di vivacchiare, di galleggiare. 
Hanno intuito che, per vivere davvero, serve una meta alta 

e perciò bisogna tenere alto lo sguardo. 

Esercizi spirituali vicariali 15-16 febbraio 2020 
Guiderà la preghiera don Fabio Quartieri 

Luogo: SEMINARIO ARCIVESCOVILE, Piazzale Bacchelli 4 - Bologna 
È bene iscriversi con sollecitudine rivolgendosi all’Ufficio parrocchiale 

http://www.sanlorenzobudrio.it/


Parrocchia San Lorenzo di Budrio 

via Bissolati 32, Budrio 

tel. 051 800056 

www.parrocchiedibudrio.it 

12 gennaio – Battesimo del Signore  
Dal Vangelo secondo Matteo (3,13-17) 

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi 

battezzare da lui. 

Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere 

battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, 

perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare.  

Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli 

vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco 

una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 

compiacimento». 

Papa Giovanni Paolo II – Battesimo del Signore – 12  gennaio 1986 

… Cari fratelli e sorelle! 
A quali altezze e a quale dignità ci eleva il sacramento del Battesimo! 

“Quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, 
e lo siamo realmente!”, 

esclama a questo proposito l’apostolo Giovanni nella sua prima Lettera (I Gv 3, 1).  
E l’apostolo Paolo, il cantore delle meraviglie del Battesimo, come mistero pasquale di 

morte e di risurrezione, ci parla di una seconda nascita e di una “ineffabile filiazione 
adottiva mediante il lavacro di rigenerazione di rinnovamento nello Spirito Santo” (Tt 3, 

5); rivolgendosi egli a ciascun battezzato, non esita a pronunciare queste solenni 
parole: “Non sei più schiavo, ma figlio; e se figlio sei anche erede” (Gal 4, 7). 

Questa figliolanza divina impone al battezzato impegni e responsabilità. 
Il sacramento del Battesimo infatti è l’inizio di un processo spirituale destinato a 

trasformare tutta una vita. È un dono che richiede cooperazione nell’azione salvifica, 
comunicata ad ogni cristiano dal fermento della grazia sacramentale. Implica perciò 

una continua tensione e un impegno personale 
per conseguire una maturità spirituale fino alla piena conformità col Cristo. 

Si tratta di vivere veramente da figli di Dio: 
diventare di fatto ciò che già siamo di diritto per il Battesimo. 

Comunità di Villaregia di Vedrana – sabato 18 gennaio 
Incontro mensile dal titolo “Provvidenza: miracolismo o amore?” ovvero, 

vivere di provvidenza, non affannarsi, voi valete molto di più di pochi passeri … 
Ore 13:00 Pranzo insieme. A seguire Incontro. Al termine la Celebrazione Eucaristica. 

http://www.sanlorenzobudrio.it/

